
antichi coloni di Gandía, e conti di S iii.i, 
essendo in età più che settuagenaria raccon­
tava ( intorno il 1780 ) di aver conosciuto 

un generale veneto di nome Combat, il qua­

le gli disse essere di Sanvincenti , nella cir­
costanza ch’ era venuto in età avvanzata es­
pressamente nell’ Istria, ed a Sanvincenti per 

rilevare a qual famiglia appartenesse, e non 
aver potuto trarne alcuna notizia. Diceva che 

la sua origine era 1' essere un pastorello Ac\ 
territorio di Sanvincenti in Istria condotto 
\ ia da un distaccamento militr.re di passag­
gio, e fatto tamburrino : si distinse in modo 
nelle ultime guerre di Candia e Morca, che 

per il merito e valore arrivò al grado di ge­

nerale , e per memoria del suo antico stato , 
soleva tenere nella sua anticamera appesi i 

suoi primitivi vestili cenciosi, ed il tamburro.
Dalla veneta storia del Nani parte se­

conda pagina 34 ritrovo un Sanvincenti in­
gegnere spedito dalla repubblica nel i645 in 
Candia , perché minacciata dai turchi. Non 

sarebbe (fo rse) improbabile, che fosse que­
sto il nostro Combat, e che in allora, e nel­
la sua prima gioventù avesse preso il nome
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